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Annunci

LICENZE

OFFRO Parrucchiera finita offresi anche part time. Tel 346
2215175

CEDO carrozzeria, officina, soccorso stradale, depositeria giu-
diziaria, riparazione autovetture. Ampia metratura e at-
trezzatura all’avanguardia. Sita in zona strategica di
Cividale del Friuli, avviata da oltre 40 anni. Lista clien-
ti ben fornita. Per informazioni telefono 0432/731987
orario di lavoro.

CEDO attività di gastronomia, pizza al taglio e kebab, zona
centrale Feletto Umberto, locali ed attrezzatura come
nuovi. Per info tel. 333 3575422, tel. 0432 573170

CEDO Causa pensionamento cedo trentennale attività ristrut-
turazioni edili ed impermeabilizzazioni, provincia di Go-
rizia, pacchetto clienti, attrezzatura, camion e capan-
none vicino casello autostrada. Tel 3356087185 - tel.
3351306262

CEDO salone di parrucchiera avviato in zona San Giacomo.
Locale di 52 mq interamente a norma. Per informazio-
ni telefonare al 040/367913 o al 347/0413447. 

CERCO Artigiano specializzato in arredo pubblico con falegna-
meria propria, cerca socio zona Bassa Friulana. Tel.
333 5834250 ore serali.

VENDO /AFFITTO causa pensionamento, salone di parrucchie-
ra Mq. 74 di proprietà, ubicato in zona centrale a Cor-
mons (GO), piano terra, due entrate, termoautonomo,
arredamento moderno e funzionale. Per informazio-
ni telefonare ore negozio al numero 0481-630340.

VENDO per cessata attività, autocarro Mercedes 1324 furgo-
nato ottime condizioni, cassone 7,50,  inclusa licen-
za fino q.li 115. Vendibili anche separatamente. Tel. 335
6034836

VENDO cessata attività autotrasporto merci conto terzi illimi-
tata. Eventualmente anche veicolo Iveco Eurocargo
80/115 in buone condizioni. Per informazioni telefo-
nare al numero 333 8568949 - 0432 917793.

VENDO cessata attività autotrasporto merci conto terzi illimi-
tata. Eventualmente anche con trattore DAF XF 480
Euro 3 + Acerbi  (m 13,68 interni x m 2,70 altezza,
con porte posteriori e primo asse sollevabile). Tele-
fonare al numero 380 3810080.

CEDO avviata attività di parrucchiera, Udine centro. Per in-
formazioni chiamare il numero 0432 26183 ore ufficio.

IMMOBILI/PROPRIETÀ

VENDO Manzano recente capannone mq 700 impianti com-
pletamente a norma con annessa zona uffici arreda-
ti. Per contatti 334/3812016. No agenzie.

AFFITTO a Sacile (PN) capannone di mq. 200 uso produzione
o deposito. Per info tel. 0434 70969 ore ufficio.

VENDO laboratorio-magazzino 200 mq (ex pulitura a secco) con
annessa abitazione 100 mq. (totale superficie esterna
1700 mq) – zona Cormons. Tel. 0481-60983 ore pasti.

VENDO a Zoppola fraz. Cusano mq. 5.550 di terreno artigia-
nale/industriale edificabile, recintato, con annesso ca-
pannone di mq. 1.240. Zona interessante fronte Pon-
tebbana. Per informazioni contattare lo 339/4422810
in orario di lavoro. 

VENDO o AFFITTO negozio/ufficio mq. 170 commerciali cen-
trale a Codroipo per info 335.204701

AFFITTO o vendesi capannone di mq. 300 in località Treppo
Grande (UD). Per informazioni tel. al n. 338 7585035

AFFITTO a Zoppola fraz. Cusano capannone artigiana-
le/industriale di mq. 1.240 anche divisibile in più lot-
ti. Zona interessante fronte Pontebbana. Per informa-
zioni 328/9359627.

VENDO o AFFITTO capannoni da 700 mq a norma, zona in-
dustriale Corno di Rosazzo. Tel 0432 716535

AUTOMEZZI
VENDO autotrasportatore vende furgone Iveco Daily coiben-

tato 3.5 t. 3000 cc. 180cv anno 2007 compresa una
consegna da eseguire. Tel. 3395478958 - 0432678699

VENDO rimorchio Ellebi TU F022 immatricolato ottobre 2007,
targato, nuovo di fabbrica mai usato, a euro 5.500,00
pagato euro 7.000,00. Tel. 0431-56.71.76.

VENDO autocarro FIAT PUNTO VAN 1.9 - anno 2002 - km.
105000. Per informazioni  328-9359627.
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VENDO autocarro FIAT 50 NC portata 18 q.li - anno 1979 - km.
204000 - con gru e verricello. Per info 328-9359627.

VENDO perfetto  IVECO DAILY  35 S 12 ribaltabile trilaterale,
km 37000 settembre 2008, causa riduzione parco
macchine. Tel 335 6267836

ATTREZZATURE/ MATERIALI

VENDO singolarmente o in blocco, con possibilità di suben-
tro leasing, le seguenti attrezzature: Mortasatrice
multipla Vertic CAMAM Mf 7+7 CR-PLC, Tenonatrice
doppia BACCI TSD/CSF/CE, Tenonatrice doppia
BACCI TSD/CSF/CE-E, Tenonatrice doppia BACCI
TSD/CSF2/E-CE, Transpallet € 50. Info 329.8171634.

VENDO un lavatesta per salone parrucchiere più uno steriliz-
zazione a ultravioletti e una poltrona barbiere d’e po  -
ca. Vendita anche a pezzi singoli. Tel. 333.6794164

VENDO macchine omologate per carpenteria metallica: 2
saldatrici a filo continuo da 300 ampere, una salda-
trice elettronodo, un compressore bicilindrico, levi-
gatrice, trapano radiale, macchina combinata multi-
pla per taglio angolati, piastre e punzonatura, mini
tratto per tagliare lamiere, attrezzatura varia. Telefo-
no 333.7278148

VENDO causa cessata attività, n. 1 pompa RTM RIMAT, n. 1
generatore aria calda OCV 70.000 KL. Per informa-
zioni telefonare al numero 338.3067081 ore pasti.

VENDO strumento della Spektra TS 515 completo di acces-
sori e cd di installazione, manuali d’uso, usato po-
chissimo, predisposto per uso abbinato con palma-
re. Telefonare ore ufficio allo 0434.918671 e-mail
gtn_metal@libero.it

VENDO gru a torre Terex-Comedil mt 26 anno 2007 e gru a
torre Cattaneo mt 31 anno 2001, torre e braccio zin-
cato. Prezzo dopo presa visione. Tel-Fax 0432.711282
/ Cell. 349.4952787.

VENDO carrello elevatore elettrico, marca Lugli, portata q.li
18, in ottime condizioni. Prezzo da concordare. Per
informazioni contattare il n. 347.5772668

VENDO cesoia idraulica mm. 3100x10 + pressapiega idrauli-
ca mm. 3100x160 t. Incavo da 500 mm. + altri vari
macchinari per officina costruzioni meccaniche. Per
informazioni contattare lo 328/9359627.

VENDO attrezzatura varia per ufficio (computer, monitor,
stampanti, fotocopiatrice, distruggi documenti) +
mobili per ufficio in ottime condizioni. Per informa-
zioni 339/4422810.

VENDO stazione automatica di recupero, riciclo, vuoto e ca-
rica con pesa elettronica BREEZE 134 SPIN com -
pleto con diversi accessori, usato pochissimo, per
€ 1.200 (iva inclusa). Tel. 0432.820016

VENDO carrelli banco-lavoro con chiusura ad € 120,00 + IVA
ed attrezzatura varia. Per ulteriori informazioni tele-
fonare al numero 339-2612970.
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Scadenze di febbraio 2009
SCADENZE DI DOMENICA 31 GENNAIO 

prorogate a lunedì 1° febbraio

Locazioni: versamento imposta di registro sui
contratti nuovi o tacitamente rinnovati con decor-
renza 1/01/2010
Fatturazione di imballaggi e recipienti non restitui-
ti nel corso del 2009 per i quali sia stato espressa-
mente pattuito il rimborso alla resa
Elenchi intrastat: presentazione degli elenchi del-
le operazioni intracee effettuate nel 4° trimestre 2009
da parte degli operatori con obbligo trimestrale e di
quelle effettuate nel 2009 da parte degli operatori
con obbligo annuale (per chi li presenta in via tele-
matica il termine è prorogato al 5/2)
Catasto terreni: denuncia all’Ufficio tecnico eraria-
le delle variazioni del reddito domenicale verificate-
si nel corso del 2009
Imposta sulla pubblicità: versamento dell’imposta
annuale di pubblicità (o della 1a rata trimestrale se
l’imposta annuale è superiore a euro 1.549,37 e si
sceglie il pagamento rateale)
Canone RAI: pagamento del canone annuale, se-
mestrale o trimestrale 
Gestori di discariche: versamento del tributo regio-
nale per le operazioni di deposito in discarica dei ri-
fiuti solidi poste in essere nel 4° trimestre 2009 e pre-
sentazione della dichiarazione relativa alle quanti-
tà conferite e ai versamenti eseguiti nel 2009
Tosap: versamento della 1a o dell’unica rata da par-
te di chi occupa spazi pubblici
Datori di Lavoro: invio del prospetto informativo va-
riazioni collocamento obbligatorio disabili e porta-
tori di handicap
INAIL: presentazione istanza per la riduzione del pre-
mio inail
DM10/2: trasmissione telematica relativa alle retri-
buzioni di dicembre da parte dei datori di lavoro
Mod. Emens: trasmissione telematica delle denun-
ce retributive di dicembre relative ai lavoratori dipen-
denti e a quelli iscritti alla gestione separata inps
INAIL Casalinghe: versamento premio per chi
avendo un’età compresa tra 18 e 65 anni svolge
l’attività di casalinga/o a tempo pieno.

MARTEDÌ 16 FEBBRAIO

Versamento unitario:
• dell’IVA relativa al mese di gennaio
• dell’IVA, senza maggiorazione degli interessi, re-

lativa al 4° trimestre 2009 da parte dei contribuen-
ti trimestrali speciali (autotrasportatori, distributo-
ri di carburante, subfornitori)

• delle ritenute alla fonte operate nel mese di gennaio
• dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle re-

tribuzioni di competenza di gennaio
• dei contributi sui compensi corrisposti in genna-

io ai lavoratori parasubordinati
• dei contributi dovuti per i compensi corrisposti in

gennaio a venditori a domicilio e prestatori occa-
sionali in caso di superamento della franchigia an-
nua di 5.000 euro

• della 4a rata trimestrale dei contributi INPS dovu-
ti da artigiani e commercianti sul minimale

• del saldo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazio-
ne del TFR da parte dei datori di lavoro

• autoliquidazione INAIL sui premi dovuti per il 2009
e dei premi anticipati per il 2010, in unica soluzio-
ne o come 1a rata

INAIL: presentazione della denuncia delle retribu-
zioni relative al 2009 (in caso di presentazione in via
telematica la scadenza è prevista per il 16/3/2010)
Comunicazione dati dichiarazioni d’intento: tra-
smissione del modello con i dati delle dichiarazio-
ni d’intento ricevute nel mese precedente.

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO

Ravvedimento: regolarizzazione degli omessi o insuf-
ficienti versamenti relativi alla scadenza del 18/1/2010
con sanzione ridotta al 2,5% dell’importo.

VENERDÌ 19 FEBBRAIO

Elenchi intrastat: presentazione in via telematica da
parte degli operatori con obbligo mensile degli elen-
chi delle operazioni intracee relative ad acquisti
cessioni e servizi effettuate in gennaio. Tale termine
potrebbe essere modificato dal Decreto di recepimen-
to della Direttiva n. 2008/117/CE non ancora defini-
tivamente approvato dal Consiglio dei Ministri al mo-
mento della redazione del presente scadenzario.

SABATO 20 FEBBRAIO

Conai: presentazione della dichiarazione relativa a
gennaio
Enasarco: versamento dei contributi relativi al 4° tri-
mestre 2009.

SCADENZE DI DOMENICA 28 FEBBRAIO 
prorogate a lunedì 1° marzo

Scudo fiscale: termine ultimo per il rimpatrio o la
regolarizzazione delle attività detenute all’estero in
violazione della disciplina sul monitoraggio valuta-
rio con pagamento dell’imposta sostitutiva pari al 6%
delle attività indicate nella dichiarazione 
Certificazione redditi, contributi e ritenute: con-
segna del modello CUD per la certificazione dei red-
diti di lavoro dipendente e di quelli assimilati eroga-
ti nel 2009 e delle altre certificazioni di ritenute ope-
rate dai sostituti d’imposta
Credito d’imposta taxi: presentazione dell’appo-
sita istanza alla circoscrizione doganale
Consorzi: deposito in CCIAA della situazione pa-
trimoniale da parte dei consorzi non costituiti come
società di capitali
Tipografie e rivenditori autorizzati di stampati fi-
scali: invio telematico all’Agenzia delle Entrate dei
dati relativi alle forniture di stampati fiscali effettua-
te nel 2009
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle
denunce contributive relative alle retribuzioni di gen-
naio relative ai lavoratori dipendenti e a quelli iscrit-
ti alla gestione separata INPS (nel nuovo modello
UniEmens da usare a partire dalle retribuzioni di gen-
naio 2010 vengono conglobati i dati dei vecchi mo-
delli Emens e DM10/2)
Comunicazione annuale IVA: presentazione in via
telematica, da parte dei titolari di partita iva tenuti
alla presentazione della dichiarazione annuale IVA,
della comunicazione contenente i dati riepilogativi
delle operazioni effettuate nel 2009.
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La compensazione dei crediti IVA
L’art.10 del decreto legge n.78 del 1° luglio 2009 per
contrastare gli abusi nell’utilizzo dei crediti IVA in
compensazione nel modello F24 prevede che a par-
tire 1° gennaio dal 2010 chi intende utilizzare in
compensazione il credito IVA in misura superiore a
€ 15.000 annui dovrà richiedere ad un professioni-
sta abilitato o ad un CAF imprese l’apposizione del
visto di conformità sulle dichiarazioni e sulle istan-
ze infrannuali dalle quali emerge il credito. 
Sempre dal 1° gennaio 2010 l’utilizzo in compen-
sazione del credito IVA per importi superiori a
10.000 euro annui potrà avvenire solo:
• a partire dal giorno 16 del mese successivo a

quello di presentazione della dichiarazione
annuale IVA per quanto riguarda il credito annua-
le IVA (conseguentemente è prevista la possibili-
tà di presentare la dichiarazione IVA annuale in for-
ma autonoma e l’esonero dalla presentazione del-
la Comunicazione dati IVA per i soggetti che pre-
sentano la dichiarazione annuale IVA entro il
mese di febbraio) 

• a partire dal giorno 16 del mese successivo a
quello di presentazione dell’istanza trimestra-
le per l’utilizzazione in compensazione del credi-
to infrannuale, per quanto riguarda il credito rela-
tivo a periodi inferiori all’anno.

Sempre dal 1° gennaio 2010 per l’utilizzo in com-
pensazione del credito IVA per importi superiori a
10.000 euro sarà necessario utilizzare esclusivamen-
te uno dei canali telematici messi a disposizione dal-
l’Agenzia delle Entrate, ossia entratel o fisconline,
mentre non è più possibile l’home banking e il ca-
nale Cbi, come disposto dal provvedimento del-
l’Agenzia delle Entrate del 21/12/2009.
Invece per crediti annui inferiori a 10.000 euro le pro-
cedure restano quelle già in vigore in passato.
Con la circolare 1 del 15 gennaio 2010 l’Agenzia
delle Entrate ha fornito i seguenti attesi chiarimen-
ti su alcuni aspetti della nuova normativa rilevanti ai
fini della sua applicazione pratica e in particolare con-
ferma:
1) la possibilità di utilizzo senza i limiti sopra indi-

cati dei crediti IVA maturati nel 2008;
2) la possibilità di utilizzo senza i limiti sopra indica-

ti dei crediti IVA infrannuali risultanti da istanze di
utilizzo in compensazione presentate nel 2009; 

3) la possibilità di utilizzo in compensazione dei cre-
diti IVA relativi al 2009 per importi inferiori a 10
mila euro senza preventiva presentazione della
dichiarazione anche in presenza di credito com-
plessivo IVA 2009 superiore a 10.000 euro.

Le novità riguardano solo 
l’utilizzo in compensazione di crediti IVA

con importi “non IVA”

Le nuove disposizioni interessano solo le compen-
sazioni di crediti iva effettuate nel modello F24 per
il versamento di importi diversi dall’IVA mentre non
interessano la compensazione interna del credito IVA,
detta anche verticale (compensazione IVA da IVA)
cosicché il credito IVA 2009 da dichiarazione potrà
essere normalmente utilizzato, anche con modello
F24, con l’IVA dovuta a titolo di acconto, di saldo
e nelle liquidazioni periodiche mensili o trimestrali.

L’esposizione nel mod. F24 di tale tipo di compen-
sazioni configura infatti solo una diversa modalità di
esercitare la detrazione dell’eccedenza IVA a credi-
to ammessa, senza condizioni, dall’articolo 30 del
D.P.R. n. 633/1972 cosicchè l’utilizzo del credito IVA
in compensazione in F24 con debiti IVA scaturenti
dalle liquidazioni periodiche non concorre al tetto dei
10.000 euro, né a quello dei 15.000 euro ai fini del-
l’apposizione del visto di conformità. L’Agenzia pre-
cisa inoltre che, se nella medesima delega di paga-
mento il contribuente utilizza in compensazione cre-
diti IVA, anche maturati in anni diversi, con debiti re-
lativi ad IVA e ad altre imposte, premi o contributi,
la compensazione sarà prioritariamente attribuita a
copertura dei debiti IVA, a partire dai crediti espo-
sti di più remota formazione.

Le novità riguardano solo l’utilizzo 
in compensazione di crediti IVA superiori 

a 10.000 euro tenendo conto 
che il credito annuale e i crediti trimestrali

originano due distinti plafond

Per l’utilizzo in compensazione dei crediti IVA vie-
ne introdotto un “doppio binario”, distinguendo tra
crediti IVA eccedenti l’importo di 10.000 euro, cui si
applica la nuova disciplina, rispetto a quelli di im-
porto pari o inferiore, cui continuano ad applicarsi
le vecchie regole.
Il tetto di 10.000 euro è riferito all’anno di matura-
zione del credito e non all’anno solare di utilizzo in
compensazione, ed è calcolato distintamente per cia-
scuna tipologia di credito IVA (annuale o infrannua-
le). Di conseguenza i contribuenti che possono com-
pensare nello stesso anno solare sia i crediti IVA an-
nuali dell’anno precedente sia quelli maturati trime-
stralmente per l’anno in corso, hanno a disposizio-
ne due distinti plafond cui fare riferimento, il primo
relativo al credito IVA annuale, il secondo relativo alla
sommatoria dei crediti IVA trimestrali. Il credito IVA
maturato nel 2009 va quindi distinto dai crediti IVA
maturati nei tre trimestri del 2010, anche se gli im-
porti di entrambe le tipologie di credito possano es-
sere utilizzati in compensazione nel corso del 2010. 
Il credito IVA annuale, a partire da quello relativo al
2009, anche se complessivamente superiore a
10.000 euro, fino all’ammontare di 10.000 euro può
essere utilizzato nel modello F24 in compensazio-
ne orizzontale secondo le vecchie regole senza at-
tendere la presentazione della dichiarazione; raggiun-
to il predetto limite, ogni ulteriore compensazione
(anche se d’importo inferiore a 10.000 euro) può av-
venire dal sedicesimo giorno del mese successivo
a quello di presentazione della dichiarazione annua-
le IVA 2010 e solo utilizzando il canale entratel o fi-
sconline. Inoltre, se il contribuente intende destina-
re alla compensazione somme superiori a 15.000
euro, la dichiarazione deve essere dotata del visto
di conformità. 
Se il contribuente presenta più dichiarazioni annua-
li (correttive o integrative di quella originariamente
presentata), il plafond di riferimento per l’esecuzione
dei controlli sarà quello emergente dall’ultima dichia-
razione presentata.
Il contribuente che presenta la propria dichiarazio-
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ne IVA senza visto di conformità (intendendo, in tal
modo utilizzare il credito in compensazione non ol-
tre il limite di 15.000 euro), può modificare la pro-
pria scelta mediante presentazione di una dichiara-
zione completa di visto entro il termine di scaden-
za ordinario per la presentazione della dichiarazio-
ne iva ossia il 30 settembre dell’anno successivo a
quello di riferimento, (correttiva senza sanzioni) o en-
tro 90 giorni dalla scadenza di tale termine (dichia-
razione tardiva con applicazione della sanzione
amministrativa prevista per l’omessa presentazione).
Per i crediti trimestrali il rispetto del limite di 10.000
euro deve essere verificato con riferimento alla
sommatoria degli importi maturati nei tre trimestri (ad
esempio, un contribuente con un credito IVA infran-
nuale relativo al primo trimestre 2009 di 5.000 euro,
può utilizzare in compensazione detta somma sen-
za dover attendere il sedicesimo giorno del mese suc-
cessivo a quello di presentazione dell’istanza; se poi
nel successivo trimestre matura un credito di 8.000
euro, può utilizzare in compensazione tale somma,
fino a 5.000 euro, senza dover attendere il sedice-
simo giorno del mese successivo a quello di presen-
tazione dell’istanza, mentre può compensare l’ulteriore
credito IVA di 3.000 euro solo a decorrere dal sedi-
cesimo giorno, ed esclusivamente mediante entra-
tel o fisconline. Se il credito IVA trimestrale compen-
sabile è superiore a 15.000 euro, non ricorre comun-
que l’obbligo di apposizione del visto di conformità
sull’istanza trimestrale (modello IVA TR).

Le novità valgono a partire dall’utilizzo 
in compensazione del credito annuale IVA

2009 e dei crediti trimestrali IVA 2010 

Le nuove disposizioni si applicano al credito IVA an-
nuale relativo all’anno 2009 (che emerge dalla dichia-
razione mod. IVA 2010) ed ai crediti IVA trimestrali
relativi all’anno 2010 (che emergono dalle istanze
mod. IVA TR presentate nel corso del 2010), di con-
seguenza il credito IVA annuale del 2008 da mod.
IVA/2009, nonché i crediti trimestrali relativi all’an-
no 2009 (che sono emersi dalle istanze mod. IVA TR
presentate nel corso del 2009), potranno continua-
re ad essere liberamente utilizzati in compensazio-
ne anche nel corso dell’anno 2010, secondo la vec-
chia normativa fino a quando non sarà presentata
la dichiarazione annuale IVA per il 2009.

Data di trasmissione e data di addebito
quando la delega comporta il superamento
dei 10.000 euro di credito IVA compensato
(tenendo conto anche delle compensazioni

già avvenute)

Per le compensazioni con cui si supera il plafond di
10.000 euro (tenendo conto delle compensazioni già
avvenute) la delega di pagamento va trasmessa solo
a partire dall’undicesimo giorno successivo alla pre-
sentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui
il credito emerge (ossia non prima che siano trascor-
si dieci giorni dalla presentazione della dichiarazio-
ne o dell’istanza) ma la data di addebito in ogni caso
non può essere inferiore al sedicesimo giorno del
mese successivo a quello di presentazione della di-
chiarazione e/o dell’istanza.
In seguito alla trasmissione telematica di una dele-

ga di pagamento il contribuente (o l’intermediario pre-
posto) riceve una prima comunicazione attestante
l’avvenuta acquisizione del file da parte dei servizi
telematici dell’Agenzia delle Entrate. Nel caso di uti-
lizzo di un credito IVA, la delega è successivamen-
te sottoposta ad ulteriori controlli finalizzati alla ve-
rifica del rispetto dei requisiti previsti dalla nuova nor-
mativa, a fronte dei quali è prodotta una seconda co-
municazione attestante l’esito di accettazione o di
scarto. Secondo quanto previsto dal provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 21
dicembre 2009, le deleghe contenenti compensa-
zioni di crediti IVA possono essere scartate per i se-
guenti motivi:
1) l’importo compensato sia superiore a 10.000 euro

annui e non sia stata preventivamente presenta-
ta la dichiarazione ovvero l’istanza da cui emer-
ge il credito stesso;

2) l’importo compensato sia superiore a 15.000 euro
annui e la dichiarazione da cui emerge il credi-
to non sia corredata del visto di conformità o del-
la sottoscrizione richiesti dalla norma;

3) l’importo compensato superi l’importo del cre-
dito risultante dalla dichiarazione o istanza pre-
sentata, decurtato di quanto eventualmente già
utilizzato in compensazione.

È pertanto prudente procedere alla trasmissione del-
le deleghe contenenti compensazioni IVA con alcu-
ni giorni di anticipo rispetto alla scadenza dei ter-
mini di versamento, così da avere la possibilità, in
caso di scarto della delega, di ritrasmetterla previa
rimozione dell’errore che ne ha determinato la
mancata accettazione, evitando di incorrere nelle
conseguenti sanzioni.

Presentazione dichiarazione IVA
in forma autonoma

L’articolo 10, comma 1, lettera a) numero 2.1 del DL
78/2009 prevede che i contribuenti che intendono
utilizzare in compensazione o chiedere a rimborso
il credito IVA emergente dalla dichiarazione annua-
le IVA, possono anticipare tale dichiarazione presen-
tandola in forma autonoma, anziché unificata (all’in-
terno del modello UNICO), dal 1º febbraio al 30 set-
tembre di ciascun anno. Tale nuova ipotesi di pre-
sentazione della dichiarazione IVA in forma autono-
ma riguarda tutti i contribuenti che intendono utiliz-
zare in compensazione o chiedere a rimborso il cre-
dito IVA annuale, anche se di importo inferiore o pari
a 10.000 euro. Ciò non toglie che i contribuenti pos-
sano continuare a presentare la dichiarazione annua-
le IVA all’interno del modello UNICO, fermo restan-
do l’obbligo di dover attendere la presentazione pri-
ma di poter utilizzare in compensazione crediti IVA
se superiori a 10.000 euro.
Gli unici soggetti obbligati a presentare la dichiara-
zione IVA all’interno del modello UNICO restano quin-
di i contribuenti che determinano un saldo IVA a de-
bito.
La previsione di una dichiarazione annuale IVA au-
tonoma va coordinata con le disposizioni relative alla
richiesta di rimborso IVA (articolo 38-bis del d.P.R.
n. 633 del 1972) attraverso un apposito provvedi-
mento in attesa del quale i rimborsi dell’IVA annua-
le continueranno ad essere richiesti tramite il mo-
dello VR nei modi ordinari.
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Abrogata la Legge regionale 57/88 
sugli impianti elettrici
Il nuovo Codice regionale dell’edilizia (LR 19/09)
ha apportato anche una importante variazione alla
disciplina dell’installazione degli impianti elettrici,
abrogando la legge regionale 57/88.
Questa legge disciplinava l’attività di installazione
di impianti elettrici ed elettronici in ambito civile,
ed era più restrittiva in materia di progettazione sia
della legge 46/90 prima (fin tanto che è stata in vi-
gore) e del DM 37/08 poi. 
La nuova norma è entrata in vigore 30 giorni dopo
la sua pubblicazione sul BUR, avvenuta il 18 no-
vembre scorso.
I nuovi limiti di progettazione per interventi di in-
stallazione, trasformazione e ampliamento di que-
sti impianti sono pertanto ora quelli previsti dal-
l’art. 5 del DM 37/08. Al di sotto di questi è sempre
obbligatorio un progetto, che può essere realizza-
to ai sensi dell’art.7 comma 2 del citato DM.
Per completezza riportiamo lo stralcio del DM 37/08.

DM 37/08
Art. 5 Progettazione degli impianti

1. Per l’installazione, la trasformazione e l’am plia -
mento degli impianti di cui all’articolo 1, comma
2, lettere a), b), c), d), e), g), è redatto un proget-
to. Fatta salva l’osservanza delle normative più
rigorose in materia di progettazione, nei casi in-
dicati al comma 2, il progetto è redatto da un
professionista iscritto negli albi professionali
secondo la specifica competenza tecnica ri-
chiesta mentre, negli altri casi, il progetto, co-
me specificato all’articolo 7, comma 2, è redat-
to, in alternativa, dal responsabile tecnico del-
l’impresa installatrice.

2. Il progetto per l’installazione, trasformazione e
ampliamento, è redatto da un professionista

iscritto agli albi professionali secondo le speci-
fiche competenze tecniche richieste, nei se-
guenti casi:
a) impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera

a), per tutte le utenze condominiali e per
utenze domestiche di singole unità abitative
aventi potenza impegnata superiore a 6 kW
o per utenze domestiche di singole unità
abitative di superficie superiore a 400 mq;

b) impianti elettrici realizzati con lampade fluo-
rescenti a catodo freddo, collegati ad im-
pianti elettrici, per i quali è obbligatorio il
progetto e in ogni caso per impianti di po-
tenza complessiva maggiore di 1.200 VA re-
sa dagli alimentatori; 

c) impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a),
relativi agli immobili adibiti ad attività produttive,
al commercio, al terziario e ad altri usi, quando
le utenze sono alimentate a tensione superiore a
1.000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o
quando le utenze sono alimentate in bassa ten-
sione aventi potenza impegnata superiore a 6
kW o qualora la superficie superi i 200 mq;
d) impianti elettrici relativi ad unità immobiliari

provviste, anche solo parzialmente, di am-
bienti soggetti a normativa specifica del CEI,
in caso di locali adibiti ad uso medico o per i
quali sussista pericolo di esplosione o a
maggior rischio di incendio, nonché per gli
impianti di protezione da scariche atmosferi-
che in edifici di volume superiore a 200 mc;

e) impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lette-
ra b), relativi agli impianti elettronici in gene-
re quando coesistono con impianti elettrici
con obbligo di progettazione;

omissis

Nuovi materiali per gli impianti alimentati
a gas combustibile
L’UNI ha pubblicato nello scorso dicembre alcu-
ne specifiche tecniche con le quali è stata com-
pletata la definizione normativa dei cosiddetti
“nuovi materiali” utilizzabili negli impianti dome-
stici e similari alimentati a gas combustibile, ini-
ziata con la definizione normativa dei raccordi a
pressare.

Nel dettaglio si tratta delle:

• UNI/TS 11340:2009 Impianti a gas per uso do-
mestico e similari - Impianti di adduzione gas
realizzati con sistemi di tubi semirigidi corrugati
di acciaio inossidabile rivestito (CSST) e loro
componenti - Progettazione, installazione, col-
laudo e manutenzione

• UNI/TS 11343:2009 Impianti a gas per uso

domestico - Impianti di adduzione gas per usi
domestici alimentati da rete di distribuzione,
da bidoni e serbatoi fissi di GPL, realizzati
con sistemi di tubazioni multistrato metallo-
plastici - Progettazione, installazione e manu-
tenzione

• UNI/TS 11344:2009 Sistemi di tubazioni multi-
strato metallo-plastici e raccordi per il trasporto
di combustibili gassosi per impianti interni.

In particolare con la pubblicazione delle specifiche
tecniche di prodotto e installazione sul sistema di
tubi multistrato, auspicate dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, è stato risolto un annoso pro-
blema che ha dato origine a molte controversie di
carattere legale e tecnico.
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Accordo SIAE sulla “riproduzione di opere protette”
Anche quest’anno è in vigore l’accordo sottoscrit-
to tra le Organizzazioni di rappresentanza degli
autori ed editori e quelle delle aziende artigiane
che utilizzano macchinari per la riproduzione di
opere protette pubblicate per le stampe.
In base a detto accordo, i responsabili dei Centri po-
tranno, nei limiti del 15% di ciascun volume o fa-

scicolo di periodico, riprodurre opere dell’ingegno
mediante fotocopia, xerocopia o sistema analogo.
I compensi dovuti alla SIAE dovranno essere effet-
tuati, entro il 28 febbraio 2010, in base al pro-
spetto riportato nella sottostante tabella, che tiene
conto del numero delle apparecchiature possedu-
te da ogni singolo Punto di riproduzione.

Convenzione SIAE 
Scadenza 1° marzo 2010
La convenzione tra Confartigianato e SIAE (Società Italiana degli Autori ed Editori) è stata rinnovata an-
che per l’anno 2010.
Ricordiamo che le riduzioni percentuali applicate ai compensi SIAE sono riservate alle imprese associa-
te a Confartigianato e sono pari al 25% per la “musica d’ambiente”, al 40% per la “musica d’am biente
per gli apparecchi installati su automezzi pubblici” ed al 10% per i “concertini”. 
Inoltre dal 2009 la convenzione è stata estesa anche ai compensi dovuti per l’utilizzo di musica tutelata
da diritto d’autore per le attese telefoniche, sui quali si applica la riduzione del 25%.

Finanziamento dei controlli sanitari ufficiali
Scadenza dei pagamenti
Lo scorso anno la il decreto legislativo n. 194 del 2008
ha introdotto una nuova disciplina dei contributi obbli-
gatori che le aziende alimentari sono tenute a pagare
alle aziende sanitarie per i controlli sanitari ufficiali.
Sono soggette al pagamento tutte le aziende che
operano nel settore della lavorazione delle carni,
del latte, del pesce, delle uova e tutte le altre im-

prese alimentari che non producono in prevalenza
per il consumatore finale.
Si ricorda che il temine per il pagamento del con-
tributo per l’anno 2010 è il 31 gennaio e che il pa-
gamento deve essere effettuato sul conto corren-
te postale a ciò dedicato dall’azienda per i servizi
sanitari di riferimento.

PROSPETTO COMPENSI ANNUALI PER DIRITTO D’AUTORE

N. CATEGORIA PUNTI COPIA COMPENSO TOTALE ANNUO
A MACCHINA DOVUTO

1 Con una macchina € 200,00 € 200,00 
2 Con due macchine € 325,00 € 650,00 
3 Con tre macchine € 433,33 € 1.300,00 
4 Con quattro macchine € 550,00 € 2.200,00 
5 Con cinque macchine o più macchine --- € 2.600,00 
6 Punti copia con una sola macchina --- Totale biennale

che effettuano riproduzioni in via occasionale dovuto € 150,00 
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Indice di rivalutazione T.F.R. 
dicembre 2009
L’indice di rivalutazione del T.F.R. del mese di dicembre 2009 è pari a 2,224907%. 
L’indice è utilizzato per rivalutare il trattamento di fine rapporto accantonato al 31 dicembre 2008 di un
dipendente che risolve il rapporto di lavoro nel periodo dal 15 dicembre 2009 al 14 gennaio 2010.

Imposta sostitutiva dell’11% 
sulle rivalutazioni T.F.R.
Versamento entro il 16 febbraio 

Il 16 febbraio 2010 scade il termine per il versa-
mento del saldo dell’imposta sostitutiva dell’11%
sulla rivalutazione del T.F.R.; l’acconto è stato
versato entro il 16 dicembre 2009. 
Il saldo dell’imposta, calcolato con l’indice di ri-
valutazione per l’anno 2009 pari al 2,224907%,
viene versato mediante modello F24 con il codi-
ce tributo 1713 “Saldo dell’imposta sostitutiva
versata dal sostituto d’imposta – art. 11, commi 3
e 4 del D.Lgs. 47/2000”.

Nel caso in cui il versamento dell’acconto del-
l’imposta sostitutiva risulti eccedente rispetto a
quanto dovuto, l’importo può essere utilizzato
per diminuire il versamento di altri tributi tramite il
modello F24 recuperando il credito spettante
mediante la diminuzione di versamenti relativi ad
altri codici tributo oppure esponendo il codice
1713 a credito per l’importo che si intende recu-
perare.

(Fonti: D.Lgs. n.47/2000)

Richieste accentramento contributivo 
da inviare all’INPS 
A partire dal 1° gennaio 2009 la competenza nel ri-
lascio delle autorizzazioni all’accentramento degli
adempimenti contributivi dei datori di lavoro è pas-
sata dalla Direzione Provinciale del Lavoro all’INPS. 
Solo a dicembre 2009 l’INPS ha fornito le indicazio-
ni per la gestione delle richieste di accentramento,
indicando le condizioni necessarie, i requisiti e le mo-
dalità per la presentazione delle domande, le defi-
nizioni di “posizione contributiva accentratrice” e
“unità locale” e alcune casistiche particolari.

Cos’è l’accentramento contributivo

Il versamento dei contributi per il personale dipen-
dente vengono effettuati pressa la Direzione INPS
nella cui circoscrizione l’azienda svolge attività la-
vorativa con l’impiego di lavoratori dipendenti.
Nelle aziende con più unità locali sparse sul territo-
rio nazionale, è possibile avvalersi della possibilità
di accentrare il versamento della contribuzione
presso un’unica sede accentratrice (sede legale, am-
ministrativa o operativa) al fine di semplificare i rap-
porti con l’Inps.
L’accentramento degli adempimenti contributivi
può interessare i seguenti ambiti territoriali: provin-
ciale, regionale, interregionale e/o nazionale. 

Le modalità di presentazione 
delle richieste di accentramento

L’istanza può essere trasmessa esclusivamente in

via telematica. Sono stati predisposti i moduli
SC46 (da utilizzare se il numero delle unità aggiun-
tive è fino a 5) e SC47 (per le unità aggiuntive su-
periori a 5) disponibili nel sito www.inps.it - sezio-
ne Modulistica. I moduli potranno essere compila-
ti on-line o potranno essere allegati utilizzando la fun-
zione “Sfoglia” se già scaricati in precedenza, sen-
za modificare il nome del file. 

Efficacia è validità dei provvedimenti 
di accentramento

L’efficacia del provvedimento di autorizzazione de-
corre dal primo giorno del mese in cui viene richie-
sto. 
La circolare conferma inoltre che sono tutt’ora va-
lidi i provvedimenti emanati fino al 03.12.2008 dal-
le Direzioni Provinciali del Lavoro. 

Casi particolari

La circolare analizza inoltre alcune ipotesi maggior-
mente ricorrenti.
A) Datore di lavoro che esercita l’attività presso uni-

tà locali classificate ai fini previdenziali in setto-
ri diversi

B) Datore di lavoro che subentra nella gestione di
appalti di servizi

C) Operazioni societarie.

(Fonti: circolare INPS n. 124 del 11.12.2009 – circolare Ministero del
lavoro e della previdenza sociale prot.17292 del 03.12.2008)
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Autoliquidazione INAIL entro il 16 febbraio  
Autocertificazione per usufruire dello sconto edile 

L’INAIL ha fornito le modalità operative per recu-
perare lo sconto dell’11,50% per le aziende del
settore edile, integrando le disposizioni date nella
“Guida per l’autoliquidazione 2010”.

APPLICAZIONE DELLO SCONTO

I datori di lavoro possono usufruire dello sconto
dell’11,50% solo per la regolazione anno 2009 ed
esclusivamente sul premio infortuni e silicosi. La
riduzione non si applica sul premio speciale unita-
rio artigiani.

REQUISITI

L’agevolazione si applica se i datori di lavoro:

1. non abbiano riportato condanne passate in
giudicato per la violazione della normativa in
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavo-
ro per la durata di cinque anni dalla pronuncia
della sentenza

2. sono in possesso dei requisiti per il rilascio del-
la regolarità contributiva nei confronti del-
l’INAIL, dell’INPS e delle Casse Edili

3. applicano la parte economica e normativa degli
accordi e dei contratti collettivi nazionali, regio-
nali, territoriali o aziendali

4. autocertificano l’inesistenza di provvedimenti
amministrativi o giurisdizionali definitivi in ordi-
ne alla commissione delle violazioni in materia
di tutela delle condizioni di lavoro indicate nel-
l’allegato A del Decreto Ministeriale 21.10.2007

il decorso del periodo indicato dallo stesso al-
legato relativo a ciascun illecito.

ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO
I datori di lavoro devono presentare entro il 16
febbraio 2010 il modello di autocertificazione
per l’assenza di condanne passate in giudicato
nel quinquennio, disponibile sul sito www.inail.it –
Assicurazione – Modulistica – Download modelli
– Autoliquidazione - Modello autocertificazione
scon to edile.
Nel caso in cui la richiesta del beneficio sia effet-
tuata per la prima volta con l’autoliquidazione
2010, i datori di lavoro, entro lo stesso termine
(16/2/2010) dovranno anche presentare alla Di-
rezione Provinciale del Lavoro territorialmente
competente il modulo di autocertificazione circa
l’inesistenza di provvedimenti definitivi in ordine
alla commissione di violazioni in materia di tutela
delle condizioni di lavoro ovvero il decorso del pe-
riodo relativo a ciascun illecito.
Tale modulo è disponibile sul sito del Ministero del
Lavoro (www.lavoro.gov.it - Attività ispettiva -
DURC - Modulo di autocertificazione).
Nel caso in cui il datore di lavoro abbia già fruito in
passato dell’agevolazione in parola ed abbia già
presentato il modulo alla DPL entro aprile 2009,
questo dovrà essere ripresentato solo se sono in-
tervenute modifiche rispetto a quanto precedente-
mente dichiarato.

(fonti: circolare INAIL nr.10792 del 16.12.2009)

È operativo l’incentivo per l’assunzione di 
lavoratori destinatari di ammortizzatori in deroga
Ai datori di lavoro che assumono lavoratori desti-
natari per gli anni 2009 e 2010 di ammortizzatori
sociali in deroga spetta un incentivo economico,
finalizzato a favorire la ricollocazione dei lavorato-
ri licenziati o sospesi per cessazione totale o par-
ziale dell’attività o per intervento di procedura
concorsuale da imprese non rientranti nella disci-
plina della L 223/1991.
L’INPS, a distanza di quasi un anno dall’emanazio-
ne della legge, ha fornito le condizioni di spettan-
za dell’incentivo e le istruzioni operative.

L’incentivo spetta:
• per le assunzioni effettuate dal 12 aprile 2009

con qualunque tipo di contratto di lavoro subor-
dinato (a tempo indeterminato o determinato, a
tempo pieno o parziale, ed anche con contratto
di apprendistato o di inserimento)

• anche per assunzioni con particolari tipologie di
contratto comprese quelle che già godono di ri-
duzioni contributive 

• in misura pari al trattamento mensile di sostegno
al reddito che sarebbe stato erogato al lavorato-
re e per il periodo pari alla durata residua del
trattamento riconosciuto al lavoratore; l’incen ti -
vo è erogato attraverso il conguaglio con le som-
me dovute dai datori di lavoro a titolo di contri-
buti previdenziali e assistenziali.

Si segnala che il datore di lavoro dovrà inoltrare al-
l’INPS in modalità telematica un’apposita dichia-
razione di responsabilità entro il mese successi-
vo a quello di decorrenza dell’assunzione; per le
assunzioni già effettuate la dichiarazione di re-
sponsabilità potrà essere inoltrata entro il mese di
febbraio 2010.

Per maggiori informazioni rivolgersi agli uffici di
Confartigianato.

(Fonti: circolare INPS n. 5 del 13.01.2010 - art. 7ter, c.7, D.L. n.
5/09 convertito con modificazioni nella Legge n. 3/09)



Lavoro e previdenza

10 n. 2/gennaio 2010 • Informimpresa

La finanziaria 2010 - Novità in materia di lavoro
La Legge Finanziaria 2010 introduce diverse novità
in materia di lavoro, quali:
• estensione del campo di applicazione del la-

voro accessorio
• novità per il contratto di apprendistato
• proroga della detassazione per il 2010 dei com-

pensi legati alla produttività
• riduzione dell’acconto IRPEF 2009
• reintroduzione dello staff leasing
• proroga al 2010 di tutti gli ammortizzatori in de-

roga introdotti nel 2009
• agevolazioni contributive per l’assunzione di di-

soccupati ultracinquantenni
• agevolazioni contributive per l’assunzione di

soggetti con 35 anni di anzianità contributiva
• incentivi per il ricollocamento dei lavoratori di-

soccupati,cassintegrati,svantaggiati 
• proroga dell’iscrizione nelle liste di mobilità per

i lavoratori licenziati da piccole imprese
• integrazione al reddito dei collaboratori a pro-

getto. 

LAVORO ACCESSORIO DI TIPO 
OCCASIONALE (VOUCHER)

(art. 2 co. 148-149)

L’ambito di utilizzo del lavoro accessorio è stato
ulteriormente esteso con la Finanziaria 2010. Le
modifiche sono così riassunte: 
a) nei lavori di giardinaggio, pulizia, manutenzione

edifici, strade, parchi e monumenti il commit-
tente può essere un ente locale

b) il lavoro accessorio può essere utilizzato, in
qualsiasi settore produttivo, compresi gli enti
locali, le scuole e le università:
- il sabato e la domenica e durante i periodi di

vacanza da parte di giovani con meno di 25
anni di età se iscritti a un ciclo di studi presso
un istituto scolastico di qualsiasi ordine e gra do,
compatibilmente con gli impegni scolastici, 

- in qualunque periodo dell’anno se regolar-
mente iscritti a un ciclo di studi presso l’uni -
versità

c) il regime speciale previsto per le imprese fami-
liari viene esteso a tutti i settori produttivi, con
la scomparsa al riferimento al commercio, al tu-
rismo e ai servizi

d) il lavoro accessorio dei pensionati può essere
utilizzato anche dagli enti locali

e) il lavoro accessorio può essere utilizzato nelle
attività di lavoro svolte nei maneggi e nelle
scuderie

f) le prestazioni di lavoro accessorio possono es-
sere ora rese da parte di lavoratori titolari di
contratti di lavoro a tempo parziale nell’ambito
di qualsiasi settore produttivo. È esclusa la
possibilità di utilizzare i buoni lavoro presso il
datore di lavoro titolare del contratto a tempo
parziale (misura sperimentale per l’anno 2010)

g) è prorogata al 2010 la possibilità di utilizzo del
lavoro accessorio nei confronti dei percettori di

integrazione al reddito, nel limite massimo di
3.000 € per anno solare.

PROROGA DELLA DETASSAZIONE LEGATA
ALLA PRODUTTIVITÀ

(art. 2 co. 156)

È prorogata per il 2010 la detassazione degli ele-
menti retributivi legati alla produttività, alle stesse
condizioni stabilite per l’anno scorso.
Pertanto, possono essere detassati gli elementi
retributivi legati alla produttività corrisposti ai la-
voratori dipendenti alle seguenti condizioni:
• l’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizio-

nali è pari al 10%
• il premio deve essere erogato “in relazione a in-

crementi di produttività, innovazione ed effi-
cienza organizzativa e altri elementi di competi-
tività e redditività legati all’andamento econo-
mico dell’impresa”, così come testualmente
previsto dalla norma 

• importo massimo detassabile 6.000,00 € (com-
preso EET e PPT)

• essere titolari di reddito di lavoro dipendente
non superiore a 35.000 € riferito all’anno
2009.

RIDUZIONE ACCONTO IRPEF 2009
(art. 2 commi 6 -7)

La Legge finanziaria provvede a convertire in leg-
ge il decreto che prevedeva la riduzione di 20
punti percentuali dell’acconto IRPEF con sca-
denza nel mese di novembre 2009.
Per i contribuenti che non hanno usufruito della
riduzione compete un credito d’imposta da utiliz-
zare in compensazione. I sostituti d’imposta che
non hanno tenuto conto del differimento erano
tenuti a restituire le maggiori somme trattenute
con la retribuzione di dicembre 2009.

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO 
E STAFF LEASING

(art. 2 co. 143)

In materia di somministrazione di lavoro viene
confermato il divieto di utilizzo nel caso di licen-
ziamenti collettivi, con le seguenti eccezioni: so-
stituzione di lavoratori assenti, utilizzo di lavora-
tori assunti dalle liste di mobilità, contratto di
somministrazione abbia una durata iniziale non
superiore a tre mesi. In caso di sospensione dei
rapporti, salva diversa disposizione degli accor-
di sindacali, il divieto è vigente, mentre è stato
abrogato il divieto in caso di riduzione dell’ora-
rio.
Viene reintrodotto il contratto di staff leasing, os-
sia la somministrazione di lavoro a tempo inde-
terminato, che era stato abrogato dal 2008. So-
no state apportate le seguenti modifiche alle
causali:
1) anche la contrattazione aziendale può autoriz-

zare l’utilizzo dello staff leasing



Lavoro e previdenza

Informimpresa • n. 2/gennaio 2010 11

2) lo staff leasing è ammesso in tutti i settori pro-
duttivi, pubblici e privati, per l’esecuzione di
servizi di cura e assistenza alla persona e di
sostegno alla famiglia.

AMMORTIZZATORI SOCIALI
Fra le politiche di sostegno al reddito la Finanziaria
2010 ha previsto la proroga al 2010 di tutti gli am-
mortizzatori in deroga introdotti nel 2009 e
l’estensione dei trattamenti a settori non coperti,
l’aumento delle indennità ai collaboratori a proget-
to e la semplificazione dei requisiti di accesso e
una misura straordinaria di protezione del reddito
dei collaboratori coordinati e continuativi.
Inoltre sono stati previsti incentivi per il ricolloca-
mento degli ultra cinquantenni e premi per il ricol-
locamento dei lavoratori disoccupati, cassintegra-
ti, svantaggiati.

Agevolazioni contributive per l’assunzione di
disoccupati over 50
(art. 2 co. 134)

Se i datori di lavoro assumono soggetti di età non
inferiore a 50 anni, percettori di indennità di disoc-
cupazione con requisiti ordinari, hanno diritto agli
incentivi contributivi previsti per l’assunzione di la-
voratori in mobilità (pari quindi a quella prevista
per gli apprendisti); l’incentivo è previsto in via
sperimentale solo per il 2010.
Per l’operatività della norma è necessario attende-
re il Decreto attuativo del Ministero del Lavoro.

Agevolazioni contributive per l’assunzione di
soggetti con 35 anni di anzianità contributiva
(art. 2 co. 134)

Per l’azienda che assume lavoratori in mobilità o
che beneficiano dell’indennità di disoccupazione
con requisiti normali con almeno 35 anni di anzia-
nità contributiva, la durata prevista per la riduzione
contributiva è prolungata fino alla data di matura-
zione del diritto al pensionamento e comunque
non oltre il 31 dicembre 2010; l’incentivo è previ-
sto in via sperimentale solo per il 2010.
Per l’operatività della norma è necessario attende-
re il Decreto attuativo del Ministero del Lavoro.

Incentivi per le imprese industriali
(art. 2 co. 151)

E’ concesso in via sperimentale solo per il 2010 un
nuovo incentivo destinato alle imprese industriali
con più di 15 dipendenti che non abbiano effettua-
to nei 12 mesi precedenti riduzione di personale
avente la stessa qualifica dei lavoratori da assu-
mere e che non abbiano sospensioni dal lavoro.
Alle imprese che assumano a tempo pieno e inde-
terminato lavoratori destinatari dell’indennità di di-
soccupazione ordinaria a requisiti normali e del-
l’indennità di disoccupazione speciale edile.
L’incentivo concesso dall’INPS è pari all’indennità
spettante al lavoratore per il numero di mensilità di
trattamento di sostegno al reddito non erogate, è
erogato a seguito di istanza e conguagliato con le
somme dovute dai datori di lavoro a titolo di con-

tributi previdenziali. Per l’operatività della norma è
necessario attendere il Decreto attuativo del Mini-
stero del Lavoro.

Disoccupazione con requisiti ordinari
(art. 2 co. 131)

Per l’anno 2010 il diritto all’indennità di disoccupa-
zione con requisiti ordinari matura tenendo conto
nel biennio dei periodi di collaborazione coordina-
ta e continuativa con o senza progetto, per un
massimo di 13 settimane.

Proroga iscrizione nelle liste di mobilità per i la-
voratori licenziati da piccole imprese
(art. 2 co. 136)

E’ prorogata al 31 dicembre 2010 l’iscrizione nelle
liste di mobilità (senza percezione della relativa in-
dennità) degli operai, degli impiegati e dei quadri
licenziati da imprese anche artigiane e cooperative
di produzione, che occupano anche meno di 15
dipendenti, per giustificato motivo oggettivo con-
nesso a riduzione, trasformazione o cessazione di
attività o di lavoro.

Altre proroghe in materia di Cassa integrazione
(art. 2 co. 136-137-138)

Sono prorogate per tutto il 2010 le seguenti misu-
re (introdotte dal D.L. n.185/08):
• mobilità in deroga, riconosciuta in tutti i casi di

cessazione del rapporto di lavoro
• cassa integrazione guadagni straordinaria e di

mobilità per i dipendenti di imprese operanti nel
settore commercio e turismo

• contributo del 50% del monte retributivo per i
contratti di solidarietà di aziende non rientranti
nell’ambito di applicazione della Cigs

• Cigs in caso di cessazione dell’attività prorogata
a 24 mesi.

Requisiti soggettivi omogenei per i trattamenti
in deroga
(art. 2 co. 138-139)

Al fine di rendere omogenei i requisiti soggettivi
per l’ammissione ai trattamenti in deroga, la Finan-
ziaria prevede che la cassa integrazione in deroga
e la mobilità in deroga sono soggette, rispettiva-
mente, alle stesse condizioni di anzianità lavorati-
va previste per la cassa integrazione straordinaria
e per la mobilità ordinaria.
Pertanto, sono richieste le seguenti anzianità lavo-
rative:
1) cassa integrazione in deroga: anzianità lavorativa

presso l’impresa di almeno novanta giorni alla
data della richiesta del trattamento (D.L. n. 88/86)

2) mobilità in deroga: anzianità aziendale di alme-
no dodici mesi, di cui almeno sei di lavoro effet-
tivamente prestato, ivi compresi i periodi di so-
spensione del lavoro derivanti da ferie, festività
e infortuni, con un rapporto di lavoro a caratte-
re continuativo e comunque non a termine
(art.16, L. n. 223/91). 
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Ai fini del calcolo dell’anzianità aziendale si con-
siderano valide anche eventuali mensilità accre-
ditate dalla medesima impresa presso la Gestio-
ne Separata. Sono esclusi da questa misura i
soggetti:
• titolari di reddito di lavoro autonomo che deri-

vano dall’esercizio di arti e professioni
• che abbiano conseguito, nelle predette mensili-

tà, un reddito inferiore a € 5.000 in regime di
monocommittenza.

Contribuzione figurativa per i destinatari di
sostegno al reddito con 35 anni di anzianità
contributiva
(art. 2 co. 132)

È previsto che, in via sperimentale per l’anno
2010, ai beneficiari di qualsiasi trattamento di so-
stegno al reddito non connesso a sospensioni
dal lavoro, con almeno 35 anni di anzianità con-
tributiva e che accettino un’offerta di lavoro che
preveda l’inquadramento in un livello retributivo
inferiore di almeno il 20% a quello delle mansioni
esercitate, venga riconosciuta la contribuzione fi-
gurativa integrativa fino alla data di maturazione
del diritto al pensionamento e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2010. 
Per la operatività della disposizione si deve at-
tendere un apposito decreto ministeriale.

Integrazione reddito per i collaboratori a pro-
getto
(art. 2 co. 130)

In via sperimentale per il biennio 2010-2011, nei
soli casi di fine lavoro, è riconosciuta ai collabo-
ratori a progetto una somma pari al 30% del red-
dito percepito l’anno precedente (con un massi-
mo di 4.000 €) se sono soddisfatte tutte le se-
guenti condizioni:
a) iscritti esclusivamente alla Gestione Separata

INPS
b) operare in regime di monocommittenza
c) aver conseguito nell’anno precedente un red-

dito lordo non superiore a 20.000 € e non in-
feriore a 5.000 €

d) con riguardo all’anno di riferimento sia accre-
ditato, presso la Gestione Separata almeno
una mensilità

e) risultino senza contratto di lavoro da almeno
due mesi

f) risultino accreditate nell’anno precedente al-
meno tre mensilità presso la gestione separa-
ta INPS. 

Banca dati percettori integrazioni al reddito
(art. 2 co. 141)

La Finanziaria 2010 prevede che l’INPS comunichi
al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per
la successiva pubblicazione nella borsa continua
nazionale del lavoro, i dati relativi ai percettori di
misure di sostegno al reddito per i quali la norma-
tiva vigente prevede, a favore dei datori di lavoro,
incentivi all’assunzione ovvero, in capo al presta-
tore di lavoro, l’obbligo di accettare un’offerta for-
mativa o un’offerta di lavoro congruo.

Fondi interprofessionali
(art. 2 co. 141)

Nel caso di proroga dei trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni in deroga alla normativa vigen-
te, i fondi interprofessionali per la formazione con-
tinua possono intervenire nella misura del 30 per
cento a sostegno del reddito dei propri iscritti.
In caso di indennità di mobilità in deroga alla nor-
mativa vigente concessa ai dipendenti licenziati
da datori di lavoro iscritti ai fondi interprofessio-
nali per la formazione continua, il concorso finan-
ziario dei fondi medesimi può essere previsto,
nell’ambito delle risorse disponibili, nei casi di
prima concessione in deroga.

Disoccupazione per il settore edile
(art. 2 co. 150)

La Finanziaria 2010 dispone la rivalutazione nella
misura del 100% del trattamento speciale di di-
soccupazione per i lavoratori licenziati da impre-
se edili e affini.

(fonti: Legge Finanziaria 23 dicembre 2009 n.191)

Modello CUD 2010 entro il 28 febbraio
Il modello CUD deve essere consegnato ai lavora-
tori entro il 28 febbraio 2010 (termine posticipato a
lunedì 1° marzo in quanto cadente di domenica). 
Le maggiori novità del modello CUD 2010 relativo
al periodo d’imposta anno 2009 si riferiscono alla
parte fiscale, dove sono previsti:
• nuovi campi per indicare la data di iscrizione alla

previdenza complementare (solo se successiva la
01.01.2007) dei lavoratori di prima occupazione

• modifiche alle annotazioni per addizionale co-
munale e l’indicazione del grado di parentela per
i familiari a carico

• nuovi campi per la gestione del bonus per le fa-
miglie numerose pari a 1200 €

• nuovi campi per la gestione delle detrazioni per
canoni di locazione

• implementazione della sezione riferita al TFR
Nella sezione dei dati previdenziali ed assistenzia-
li non si riscontrano novità di rilievo.
Nella sezione “Modulistica” del sito dell’Agenzia
delle Entrate è a disposizione il modello CUD e le
relative istruzioni.

(Fonti: Agenzia delle Entrate Provvedimento 15.01.2010)
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Decreto milleproroghe: 
ulteriori proroghe per TIA e RAEE
Il Decreto Legge 30 dicembre 2009 n. 194 “mille-
proroghe” ha spostato al 30 giugno 2010 il pas-
saggio dalla Tarsu alla TIA e prorogato per
l’ennesima volta l’entrata in vigore delle nuove re-
gole per lo smaltimento dei rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (RAEE).
Vengono nuovamente rinviati, dunque:
• la partenza del sistema della tariffa integrata am-

bientale (TIA) previsto dal Dlgs 22/1997 prima e

dal Dlgs 152/2006 poi (è ulteriormente congela-
to il passaggio TARSU-TIA per i Comuni che an-
cora applicano la tassa)

• il termine a partire dal quale i produttori di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche (AEE) devo-
no assumersi la responsabilità finanziaria indivi-
duale della raccolta e gestione dei RAEE nuovi,
previsto dal D.Lgs. 151/2001 (rinviato di un anno
- dal 31 dicembre 2009 al 31 dicembre 2010)

SISTRI - Rivoluzione nel sistema di gestione 
dei rifiuti da parte delle imprese
Il 13 gennaio 2010 è stato pubblicato in GU il De-
creto Ministeriale 17 dicembre 2009 “Istituzione
del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti,
ai sensi dell’art. 189 del decreto legislativo n. 152
del 2006 e dell’art. 14-bis del decreto-legge n. 78
del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 102 del 2009”. 
Il provvedimento istituisce un innovativo sistema
di controllo della tracciabilità dei rifiuti, denomina-
to SISTRI (SIstema di Tracciabilità dei RIfiuti), il
quale rivoluziona le attuali modalità di gestione dei
rifiuti prevedendo la registrazione telematica, anzi-
ché cartacea, delle varie operazioni.
Questi i principali elementi di novità:
• Le imprese obbligate dovranno iscriversi al SI-

STRI e versare un contributo annuale variabile in
funzione dell’attività effettuata (produzione, tra-
sporto, recupero o smaltimento, ecc.), del nu-
mero di dipendenti, della quantità di rifiuti gesti-
ta, ecc. 

• Una volta effettuata l’iscrizione, prevista su due
scaglioni con scadenza ultima 30 marzo 2010, le
imprese riceveranno un dispositivo elettronico
dotato di firma digitale (chiavetta USB) con il
quale, una volta operativo il sistema, effettueran-
no la registrazione dei vari movimenti (carico,
scarico, trasporto di rifiuti, ecc.) collegandosi al
SISTRI via web; in altre parole le scritture carta-

cee spariranno cedendo il passo ad operazioni
di tipo telematico. L’operatività del sistema è
prevista a partire da luglio 2010 

• Prima che il sistema diventi operativo, su tutti i
veicoli adibiti al trasporto di rifiuti (conto terzi e
conto proprio) dovranno essere montate black
box dotate di sistema di rilevamento satellitare;
mediante tali apparecchiature il controllore del
sistema, il Nucleo Operativo Ecologico dei Cara-
binieri, potrà monitorare in tempo reale tutti i
movimenti di rifiuti. Analoghi dispositivi saranno
installati presso gli impianti di discarica

L’adesione al SISTRI e l’effettuazione delle opera-
zioni sopra indicate prevede la dotazione, da par-
te dei soggetti interessati, di un PC e del collega-
mento internet. Per alcune categorie di imprese
(tra cui i produttori di rifiuti non pericolosi fino a 10
tonnellate/anno e i produttori di rifiuti pericolosi fi-
no a 2 tonnellate/anno) la gestione dei rifiuti attra-
verso il SISTRI potrà essere delegata a Confarti-
gianato.

SOGGETTI TENUTI AD ISCRIVERSI 
ED ADERIRE AL SISTRI

Sono previsti tempi di iscrizione e operatività di-
versi in base al gruppo di appartenenza delle im-
prese; sono stati individuati 3 gruppi:

Soggetti
Termini

iscrizione 
e pagamento

Operatività 
SISTRI

Produttori iniziali di rifiuti pericolosi, compresi quelli che effettuano tra-
sporto conto proprio ex art. 212 c.8 D.Lgs. 152/06, con oltre 50 di-
pendenti Dal 

14 gennaio 
al 

28 febbraio
2010

Dal 
13 luglio

2010
Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184 lett. c), d), g)
D.Lgs. 152/06 (principalmente rifiuti da attività artigianali, industriali e
da attività di recupero e smaltimento rifiuti) con oltre 50 dipendenti

Commercianti e intermediari

Gruppo I
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La maggior parte delle imprese associate a
Confartigianato rientra nel Gruppo II ed è tenuta
ad effettuare l’iscrizione entro il 30 marzo 2010.

PROCEDURA DI ISCRIZIONE

Le imprese appartenenti ai Gruppi I e II devono
provvedere all’iscrizione al SISTRI e al pagamento
dei contributi previsti, comunicando i dati neces-
sari secondo una delle seguenti modalità:
• procedura online: collegarsi autonomamente al

sito www.sistri.it e compilare il format di iscrizione
• procedura via fax: inviare il modulo di iscrizione

via fax al numero verde 800 05 08 63
• procedura telefonica: comunicare i dati all’ope-

ratore telefonando al numero verde 800 00 3836
L’iscrizione potrà essere effettuata, previo ap-
puntamento, anche presso gli uffici di Confarti-
gianato.
A seguito dell’iscrizione, in tempi brevi, gli utenti ri-
ceveranno dal SISTRI: 

Soggetti
Termini

iscrizione 
e pagamento

Operatività 
SISTRI

Consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie
di rifiuti che organizzano la gestione degli stessi per conto dei con-
sorziati

Dal 
14 gennaio 

al 
28 febbraio

2010

Dal 
13 luglio

2010

Imprese di cui all’art. 212 c.5 D.Lgs. 152/06 che raccolgono e traspor-
tano rifiuti speciali (incluse imprese di bonifica amianto - cat. 10 Albo
Gestori)

Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento
di rifiuti

Terminalisti concessionari dell’area portuale e imprese portuale ai
quali sono affidati i rifiuti all’imbarco/sbarco

Responsabili degli uffici gestione merci e operatori logistici presso
stazioni, interporti, impianti di terminalizzazione e scali merci ai quali
sono affidati i rifiuti in attesa della presa in carico da parte dell’impre-
sa ferroviaria o di quella che effettua il trasporto

Soggetti Termini
iscrizione 

Operatività 
SISTRI

Produttori iniziali di rifiuti pericolosi, compresi quelli che effettuano tra-
sporto conto proprio ex art. 212 c.8 D.Lgs. 152/06, fino a 50 dipen-
denti Dal 

13 febbraio 
al 30 marzo

2010

Dal 
12 agosto

2010Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184 lett. c), d), g)
D.Lgs. 152/06 (principalmente rifiuti da attività artigianali, industriali e
da attività di recupero e smaltimento rifiuti), con un numero di dipen-
denti tra 11 e 50

Gruppo II

Soggetti Termini
iscrizione 

Operatività 
SISTRI

Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 184 lett. c), d), g)
D.Lgs. 152/06 (principalmente rifiuti da attività artigianali, industriali e
da attività di recupero e smaltimento rifiuti) fino a 10 dipendenti

Dal 
12 agosto

2010

Dal 
12 agosto

2010

Imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi ex
art. 212 c.8 D.Lgs. 152/06

Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi diversi da quelli di cui all’art.
184 lett. c), d), g) D.Lgs. 152/06

Imprenditori agricoli art. 2135 c.c. che producono rifiuti non pericolosi

Gruppo III (iscrizione facoltativa)
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• il numero di pratica loro assegnato a conferma
dell’avvenuta iscrizione

• i dispositivi elettronici (chiavette USB) e, per i so-
li trasportatori, le black box unitamente all’elen-
co delle officine autorizzate all’installazione

I dispositivi potranno essere ritirati presso le locali

Camere di Commercio o in alternativa, nel caso
venga sottoscritta apposita convenzione, presso
gli uffici di Confartigianato. Per i soli trasportatori il
ritiro dei materiali dovrà essere effettuato presso
l’Albo Gestori Ambientali – sezione regionale di
Trieste.

PRODUTTORI DI RIFIUTI*
NUMERO ADDETTI PERICOLOSI NON PERICOLOSI NOTE

Fino a 10 addetti 120 € 60 € (adesione facoltativa) Per le imprese che
producono sia rifiuti

pericolosi che rifiuti non
pericolosi si applica il
contributo relativo ai

rifiuti pericolosi.
È dovuto un contributo
per la sede legale (se
produce rifiuti) e per

ogni unità locale.

Da 11 a 50 addetti 180 € 90 €

Da 51 a 250 addetti 300 € 150 €

Da 251 a 500 addetti 500 € 250 €

Oltre 500 addetti 800 € 400 €

CONTRIBUTI DA VERSARE A SEGUITO DELL’ISCRIZIONE

*  Sono obbligati a iscriversi e versare i contributi tutti i produttori di rifiuti pericolosi e, tra i produttori di rifiuti non
pericolosi, quelli di cui all’art.184 c.3 lett. C), d) e g) del D.Lgs. 152/06 – ovvero produttori di rifiuti da attività artigia-
nali, industriali, di recupero e smaltimento rifiuti – e che hanno più di 10 dipendenti 
Esempio 1: impresa con 5 addetti che produce rifiuti non pericolosi da attività artigianale: producendo rifiuti non pe-
ricolosi ed avendo meno di 10 addetti non è obbligata ad iscriversi e versare i contributi
Esempio 2: impresa con 2 addetti che produce rifiuti pericolosi da attività artigianale presso la sede legale e non ha
ulteriori unità locali - verserà annualmente 120 €

TRASPORTATORI CONTO TERZI

QUANTITÀ ANNUA
AUTORIZZATA PERICOLOSI NON PERICOLOSI NOTE

Fino a 3.000 t 120 € 60 € Al contributo vanno
aggiunti 150 € per ogni

veicolo adibito al
trasporto rifiuti.

Per le imprese che
trasportano sia rifiuti
pericolosi che non

pericolosi il contributo
relativo alla sede legale è
dato dalla somma dei 2
contributi corrispondenti

(pericolosi + non
pericolosi)

Fra 3.000 e 6.000 t 140 € 70 €

Fra 6.000 e 15.000 t 180 € 90 €

Fra 15.000 e 60.000 t 250 € 125 €

Fra 6.000 e 200.000 t 350 € 175 €

Oltre 200.000 t 500 € 250 €

Esempio 1: impresa iscritta in cat. 2 classe E (da 3.000 a 6.000 t) con 3 veicoli adibiti al trasporto rifiuti - verserà an-
nualmente 70 € + 3 x 150 € = 520 €
Esempio 2: impresa iscritta in cat. 4 e 5 - classe F (fino a 3.000 t) con 2 veicoli adibiti al trasporto rifiuti - verserà an-
nualmente 60 € + 120 €  (somma dei contributi peric. e non peric. per la sede legale) + 2 x 150 €= 480 €

TRASPORTATORI CONTO PROPRIO (Art. 212 c. 8 D.Lgs. 152/06)
NUMERO VEICOLI PERICOLOSI NON PERICOLOSI NOTE

Fino a 2 100 € a veicolo 100 € a veicolo 
Al contributo va

sommato quello previsto
in qualità di produttori, a

seconda che i rifiuti
siano pericolosi o non

pericolosi.
Oltre i 2 150 € a veicolo 150 € a veicolo

Esempio: impresa con 11 addetti che produce rifiuti non pericolosi da attività artigianale e li trasporta in conto pro-
prio utilizzando 2 veicoli iscritti all’Albo Gestori ai sensi dell’art. 212 c.8 – verserà 90 € (perché produttore di rifiuti
non pericolosi con n. addetti da 11 a 50) + 2 x 100 € (perché trasportatore in conto proprio fino a 2 mezzi) = 290 €
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IMPIANTI E ATTIVITÀ DI RECUPERO RIFIUTI (R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13)
QUANTITÀ PERICOLOSI NON PERICOLOSI NOTE

Fino a 1.000 t 300 € 150 €

Fra 1.000 e 5.000 t 500 € 250 €

Fra 5.000 e 20.000 t 800 € 400 €

Fra 20.000 e 50.000 t 1200 € 600 €

Fra 50.000 e 100.000t 1800 € 900 €

Oltre 100.000 t 2500 € 1200 €

DEMOLITORI/ROTTAMATORI
QUANTITÀ CONTRIBUTO NOTE

Fino a 1.000 t 300 €
Rientrano in tale

classificazione anche 
i concessionari/gestori,

case
costruttrici/automercato

di veicoli

Fra 1.000 e 5.000 t 500 €

Fra 5.000 e 20.000 t 800 €

Fra 20.000 e 50.000 t 1200 €

Fra 50.000 e 100.000 t 1800 €

Oltre 100.000 t 2500 €

INTERMEDIARI
CONTRIBUTO UNICO ANNUO 100 €

Tutte le informazioni relative al funzionamento del SISTRI e alle modalità di gestione delle operazioni per
via telematica sono saranno prontamente fornite da Confartigianato attraverso il sito web, Informimpre-
sa, incontri e seminari dedicati.
Per gli approfondimenti del caso è possibile consultare il sito www.sistri.it. 
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TRIESTE

Corsi di formazione per i lavoratori
Il Decreto Legislativo n. 81/2008 impone al datore
di lavoro di formare ciascun lavoratore (inclusi i so-
ci lavoratori, gli associati in partecipazione, i colla-
boratori assunti con contratto a progetto) in mate-
ria di salute e sicurezza sul lavoro. Tale formazione
deve avvenire, come specificato all’art. 37 del
suddetto decreto, in occasione dell’assunzione o
del cambiamento di mansione, e deve essere pe-
riodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione
dei rischi.
Soprattutto in caso di infortunio o di malattia pro-
fessionale è indispensabile che il datore di lavoro
possa dimostrare all’INAIL, o nei casi più gravi al-
la magistratura, che il lavoratore è stato adeguata-
mente formato.
La suddetta normativa prevede inoltre che la for-
mazione dei lavoratori debba avvenire in collabo-
razione con gli organismi paritetici presenti nel
settore e nel territorio.
Tali premesse per comunicarVi che la Confartigia-

nato Trieste, congiuntamente con l’OPTA (Organi-
smo Paritetico Territoriale Artigiano), organizza per
tutte le Categorie i corsi formativi per i lavoratori
dipendenti e i soci lavoratori. 
I contenuti di tali corsi sono approvati dall’Azien-
da Sanitaria, che parteciperà attivamente alle do-
cenze. A giustificazione di tale iniziativa ritenia-
mo di elevata tutela per il datore di lavoro pos-
sedere per ogni lavoratore un certificato di fre-
quenza del corso firmato dall’Organismo Pari-
tetico Territoriale. Resta inteso che contestual-
mente alla formazione generica appresa nei corsi il
datore di lavoro deve, in riferimento alla specifica
mansione del lavoratore, effettuare la formazione
sul posto di lavoro.
La durata dei corsi varia da un minimo di 4 ore ad
un massimo di 8 ore a seconda della mansione del
lavoratore. Per ogni informazione e per le iscrizioni
ai corsi contattare l’Ufficio Ambiente e Sicurezza di
Confartigianato Trieste tel. 040 3735208/3735258.

Le Leggi Finanziarie nell’anno della crisi
Le disposizioni nazionali e regionali a favore dell’artigianato
Venerdì 26 febbraio convegno di Confartigianato Pordenone all’Auditorium della Regione

Come ogni anno Confartigianato Pordenone, con
il sostegno della Camera di commercio e della Re-
gione, ha inteso promuovere un momento di ap-
profondimento sulle leggi finanziarie nazionale e
regionale. Un evento tanto più importante oggi
che le imprese sono ancora attanagliate dalla crisi

e sentono l’esigenza di conoscere in dettaglio le
misure che a livello nazionale e regionale sono sta-
te varate allo scopo anche di sostenere le imprese.
Il convegno si terrà venerdì 26 febbraio 2010,
dalle 18, presso l’Auditorium della Regione di Via
Roma a Pordenone con il seguente programma.

PORDENONE

Ore 18,00 - PRESENTAZIONE
p.i. Silvano Pascolo, Presidente di Confartigianato Imprese Pordenone

* * *
I CONTENUTI DELLA FINANZIARIA NAZIONALE

on. Manlio Contento, deputato del Pdl
* * *

LE POLITICHE DELLA UE A FAVORE DELLE IMPRESE
on. Isidoro Gottardo, deputato del Pdl

* * *
LE RISPOSTE DELLA REGIONE ALLE RICHIESTE DELLE IMPRESE

dott. Luca Ciriani, Assessore regionale alle Attività produttive
* * *

LE LEGGI FINANZIARIE, UN APPROFONDIMENTO TECNICO
dott. Andrea Trevisani, Responsabile Servizio Fiscale di Confartigianato

Coordina: dott. Gianfranco Trebbi, 
segretario generale Confartigianato Pordenone e Confartigianato Friuli Venezia Giulia
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PORDENONE

Asdi del Mobile: bando per l’assegnazione 
di contributi per il rinnovo dei teloni 
dei mezzi per autotrasporto
Confartigianato Pordenone informa che l’Asdi,
Agenzia per lo sviluppo dei distretti industriali, del
Mobile del Livenza, nell’ambito di un progetto di
promozione del distretto, ha scelto come strumen-
to anche i teloni dei mezzi per l’autotrasporto di
merci.
Il progetto prevede l’assegnazione di un contribu-
to spese di complessivi mille euro ad automezzo
per l’installazione di un nuovo telone con logo e
slogan del Distretto del Mobile Livenza. Tale cifra
non potrà essere superiore al 50% del costo com-
plessivo (al netto di Iva) del telone, compresa
l’installazione. Per quanto riguarda la parte ecce-
dente il contributo dell’Asdi, questa rimarrà a cari-
co del richiedente e rappresenterà il co-finanzia-
mento all’iniziativa progettuale di promozione.
Si prevede l’assegnazione di un contributo spese
per la stampa sul telone nuovo del logo e dello slo-
gan del Distretto del Mobile Livenza, che dovran-
no essere presenti sulle entrambe le fiancate.
Il contributo, per ciascun automezzo, varia a se-
conda della lunghezza del telone:
• Fino a 4 mt.: € 750,00 (al netto di Iva)

• Fino a 6 mt.: € 950,00 (al netto di Iva)
• Fino a 8 mt.: € 1.100,00 (al netto di Iva)
• Oltre 8 mt: € 1.430,00 (al netto di Iva)
Il soggetto beneficiario autorizza la stampa del
marchio e dello slogan distrettuale sul nuovo telo-
ne dell’automezzo e si impegna al mantenimento
del telone per un periodo di 7 (sette) anni, provve-
dendo alla sua ordinaria manutenzione e pulizia.
Possono partecipare al presente Progetto i singoli
proprietari di automezzi, le cooperative e le socie-
tà di autotrasporti con sede nella provincia di Por-
denone.
Le domande di contributo dovranno essere inviate
a mezzo fax, al numero 0434-428133, entro il
28/02/2010. Le domande saranno accettate fino
ad esaurimento delle disponibilità finanziarie.
Il contributo verrà erogato entro 30 giorni dalla
presentazione di relativa fattura, previo accerta-
mento delle spese effettivamente sostenute.
Ricordando che è possibile presentare domanda
con l’assistenza degli uffici di Confartigianato Por-
denone, si riportano di seguito le informazioni che
dovranno essere contenute nel modulo.

Modulo per l’assegnazione di contributi per il rinnovo dei teloni dei mezzi per autotrasporto

IMPRESA BENEFICIARIA ..................................................................................................................................................................................................

Denominazione: Forma giuridica:..................................................................................................................................................................................

Codice Fiscale: Iscrizione Registro Imprese: ..................................................................................................................................................

N. REA: ............................................

SEDE LEGALE ..................................................................................................................................................................................................................................

Indirizzo: CAP: .......................... Comune: ..............................................................................................................................................................................

Provincia: ........................................ Tel.: .................................................................................... Fax: ..........................................................................................

E-mail: ..........................................................................................................................................................................................................................................................

L’Impresa beneficiaria chiede l’assegnazione delle risorse per la realizzazione del Progetto di
cui alla presente domanda e allega la seguente documentazione, redatta in conformità agli
schemi previsti dalla normativa vigente.

ALLEGATI:
1. Certificato di Iscrizione alla C.C.I.A.A., rilasciato in data non antecedente i 3 (tre) mesi rispetto la presen-

tazione della domanda da cui risulti la regolare iscrizione della Società/Ditta nel Registro delle Imprese;
2. Documento d’identità del Legale Rappresentante.

Si autorizzano gli organizzatori al trattamento e all’utilizzazione dei dati personali per lo svolgimento degli
adempimenti inerenti al bando, in ottemperanza al D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni.

Timbro e firma del legale rappresentante

...............................................................................................................................................................................................................................................................................
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PORDENONE

Confartigianato Pordenone offre un check up
gratuito sul credito
L’obiettivo è chiaro: consentire alle Pmi sane di
traguardare la crisi senza farsi travolgere dalle dif-
ficoltà di incasso dei propri crediti che, a loro vol-
ta, si riverberano sulla capacità dell’impresa di ri-
spettare i propri impegni finanziari. La “moratoria”
varata la scorsa estate, serve proprio a questo.
Molti imprenditori però non conoscono a fondo i
meccanismi e, forse, non hanno ben compreso le
possibilità che si aprono con questo provvedimen-
to, da qui la decisione di Confartigianato Pordeno-
ne di istituire un servizio ad hoc che si chiama, per
l’appunto, “credito alle imprese”.
Il servizio intende fornire una consulenza immedia-
ta e professionale agli imprenditori che vogliano
consultarla, e inoltre valutare la possibilità per
aziende che evidenziano difficoltà nell’incasso dei
propri crediti, di fare ricorso alla moratoria, e quin-
di “congelare” per un anno i propri impegni finan-

ziari, mutui, prestiti a medio e lungo termine, sia
per la parte relativa al capitale e quella per gli inte-
ressi. Le rate che non saranno pagate in questo
anno, saranno inserite in coda al piano di rientro
allungando di un anno la durata del mutuo o del
prestito.
Il servizio, che è gratuito, può essere utile anche
per valutare e pianificare gli investimenti, effettua-
re un check up sulle esigenze finanziarie dell’im-
presa, verificare la possibilità di accedere alle linee
di credito agevolate o di chiedere l’assistenza del
Confidi.
Imprenditori interessati al servizio potranno recar-
si presso la sede di Confartigianato Pordenone in
via dell’Artigliere 8 a Pordenone oppure nelle sedi
mandamentali per fissare un appuntamento con il
funzionario incaricato, o ancora inviare la scheda
allegata e saranno contattati da un incaricato

CHECK UP GRATUITO • CREDITO ALLE IMPRESE

Azienda........................................................................................................................................................................................................................................................

Ragione sociale: ❑ ditta individuale        ❑ società di persone          ❑ società di capitali

Con sede in ............................................................................................................................................................................................................................................

Via .................................................................................................................................................................................................................................. n. ........................

Tel ............................................................................................................................ Fax..............................................................................................................................

Cell ........................................................................................................................ e- mail ....................................................................................................................

C.fiscale ............................................................................................................ P.Iva ..........................................................................................................................

Settore ........................................................................................................................................................................................................................................................

Persona da contattare ................................................................................................................................................................................................................

Ditta associata Confidimprese FVG:       ❑ sì       ❑ no

Legge 196/2003 – tutela della privacy
I dati trasmessi, che lei ci autorizza a trattare, saranno utilizzati dall’Associazione ai fini dell’organizzazione della presente iniziati-
va e per l’eventuale trattamento a mezzo di sistemi informativi nonché per la diffusione a scopo istituzionale, nel pieno rispetto
delle norme della legge 196/2003.
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GORIZIA

La Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Gorizia - Azienda Speciale per la
promozione della Zona Franca e il Comitato per la
Promozione dell’Imprenditoria Femminile di Gori-
zia sostengono lo sviluppo e la qualificazione del-
l’imprenditoria femminile della provincia attraverso
l’assegnazione di premi in denaro, nella forma di
contributi in regime “de minimis”, alle imprese
femminili che si siano distinte per: 
• l’innovazione e originalità dell’attività svolta;
• le strategie di comunicazione e di promozione

dell’azienda;
• lo stile di conduzione dell’azienda, attraverso la

valorizzazione delle risorse umane, la conci lia -
zio ne dei tempi di vita e di lavoro e la responsa-
bilità sociale.

Il concorso è aperto a tutte le imprese femmini-
li attive in tutti i settori economici, iscritte al Re-
gistro delle Imprese della C.C.I.A.A. di Gorizia.
Saranno assegnati cinque premi in denaro, alle
prime cinque imprese classificate, così suddivisi:
• Impresa prima classificata: contributo di euro

4.000,00;
• Impresa seconda classificata: contributo di  euro

3.000,00;

• Impresa terza classificata: contributo di euro
2.500,00

• Impresa quarta classificata: contributo di euro
2.000,00

• Impresa quinta classificata: contributo di euro
1.500,00.

Le domande di ammissione al concorso po-
tranno essere spedite esclusivamente a mezzo
raccomandata A/R fino  al 31 marzo 2010, me-
diante l’apposita modulistica (modulo di do-
manda e scheda impresa).
Le imprese che risulteranno vincitrici verranno
premiate nel corso di un’apposita cerimonia che si
svolgerà presso la sede della Camera di Commer-
cio nel mese di maggio. 
Il bando di concorso e la modulistica sono reperi-
bili presso gli uffici di Confartigianato Gorizia (rif.
dott. Giulio Pappalardo – tel. 0481-82100 – int.
581) oppure sul sito della CCIAA di Gorizia
www.go.camcom.it,.
Per ulteriori informazioni contattare la Segreteria
del Comitato Imprenditoria femminile di Gorizia –
rif. dott.ssa Cristina Pozzo - Spazio Impresa
Tel 0481-384261 
e-mail: cristina.pozzo@go.camcom.it

Magicamente imprenditrice Il Premio
Concorso per l’assegnazione di premi in denaro 
alle imprese femminili della provincia di Gorizia

A seguito dell’avvenuto trasferimento degli uffici dell’Associazione e della Società di servizi Ar-
tis S.r.l. in Viale XXIV Maggio n. 1 – 1° piano, si comunica che l’unico numero di fax attivo è
il seguente: 0481.537959.
Invitiamo inoltre gli associati a visitare il nuovo sito web di Confartigianato Gorizia all’indirizzo:
www.confartigianatoisontino.it

Trasferimento uffici Confartigianato 
sede di Gorizia e variazione numero di Fax

Il CAEM è in grado  di offrirti energia  e gas  alle migliori
condizioni  di mercato.  
Rappresenta   i tuoi interessi,   garantendoti  un  maggiore  
potere  contrattuale  nelle trattative  con i fornitori.   
E’  la soluzione  più facile e sicura  per accedere  a  benefici  
tariffari  e ridurre  i tuoi costi energetici.   
 

Insieme  per ottenere tariffe migliori. 

Informazioni negli uffici di Confartigianato. 

Prima  aderisci, prima risparmi!

Consorzio Artigiano Energia & Multiutility
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Incentivi ai lavoratori edili per il sostegno 
al reddito e borsa di studio per i figli meritevoli
Imprese iscritte alla Cassa Edile di Udine

Le organizzazione datoriali della provincia di Udine
Confartigianato, CNA e Associazione degli Indu-
striali e dalle organizzazioni di categoria di Cgil,
Cisl e Uil hanno stipulato 2 nuovi accordi per disci-
plinare:
1) l’erogazione di un contributo economico una

tantum destinato ai lavoratori operai del settore
edile, licenziati per mancanza di lavoro da im-
prese regolarmente iscritte alla Casse Edile di
Udine; l’importo varia a seconda dell’età del la-
voratore ed è pari ad un importo compreso tra
600 € e 1.000 €

2) l’erogazione di una borsa di studio ai lavoratori
operai iscritti alla Cassa Edile di Udine, genitori
di studenti universitari che si siano particolar-
mente distinti nei risultati scolastici ottenuti nel-
l’ultimo anno di scuola media superiore e nelle
votazioni degli esami universitari sostenuti; la
somma è prevista tra 3.000 € e 5.000 €. 

Maggiori informazioni posso essere richieste agli
uffici di Confartigianato:
www.confartigianatoudine.com - Rapporti di lavo-
ro – Contratti–Rinnovi.
(Fonti: verbali di accordo provinciale Udine 28 settembre 2009)

Il Giardino delle Meraviglie - Salone degli arredi
e decori per giardini e terrazze
6-14 marzo 2010 – Pordenone

Trattasi di una fiera alla seconda edizione, organiz-
zata nel quartiere fieristico di Pordenone per una
superficie totale di circa 4.200 mq.
All’interno dello spazio espositivo si potrà sceglie-
re tra le aree Open Space e Introvabili, due modi
diversi di presentarsi e proporre i propri prodotti ai
visitatori.
L’evento, nel 2009, è stato raggiunto da oltre
70.000 visitatori provenienti dal nordest Italia, dal-
la Slovenia, dalla Croazia e dall’Austria.

I settori merceologici interessati sono i seguenti:
accessori per irrigare, arredo ed abbigliamento per
giardino, arte della tavola, candelieri e torce, fiorie-
re, lettini e sdraio, luci e lanterne, manutenzione,
mobili ed arredi in ferro, piante artificiali, sceno-
grafie e giochi, tende ed ombrelloni, terracotte e
vasi, tessuti per la tavola, vasche e fontane, vasi in
ghisa. 
Per informazioni: M. Tolloi – tel. 0432516771 –
mail: mtolloi@uaf.it 

UDINE

Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia
di sicurezza, Confartigianato Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contatta-
re gli uffici Confartigianato Udine presenti sul territorio.

Corsi sicurezza

CORSO FEBBRAIO MARZO

Aggiornamento Primo Soccorso Udine

Primo Soccorso Udine

CPA (Conduttore Piattaforme Aeree) Udine

Antincendio Latisana, Tolmezzo, Udine

RLS Udine

RSPP Tolmezzo

Ponteggi Udine, Tolmezzo

PRE - Preposto nel comparto Edile 
(Capo cantiere - Capo squadra) Udine
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Fiere dell’arredamento 
in Ucraina, Oman e Australia 
Confartigianato Udine organizza la visita e/o la partecipazione con stand istituzionale ad una rassegna
di prestigiose fiere internazionali:

IMPORTANTE: la scheda di adesione sotto riportata va inoltrata entro il 10 febbraio 2010 all’Ufficio Af-
fari Comunitari al fine di prenotare per tempo voli e hotel economici (ref. Flavio Cumer, tel. 0432.516743,
fax 0432.516765).

UDINE

“KIFF”, 23a edizione del Salone Internazionale
dell’Arredamento d’Interni di Kiev. Settori: Mobi-
le, Illuminazione, Tessili, Complementi d’arredo,
Decorazione e soluzioni d’Interni, Oggettistica e
Regalistica.

“MTKT INNOVETION”, 16a edizione del Salone
Internazionale specializzato in Componentistica
e Subfornitura per l’Industria del Mobile e del
tessuto per Arredamento.

KIEV(11-14 MARZO 2010);
• VISITA
• volo low cost a/r da Treviso (circa 60euro) e

pernottamento in hotel 3 stelle (il costo per
camera è di circa 70euro a notte). Diritti se-
greteria 50 €+iva a partecipante.

“INTERIOR & BUILDEX OMAN”. Fiera Interna-
zionale dell’Edilizia e del Mobile. La manifesta-
zione, giunta alla 7a edizione, è l’unico evento
ideato per soddisfare tutte le richieste dei nu-
merosi progetti edili valutati in diverse decine di
miliardi di dollari.

MUSCAT (15-17 MARZO 2010);
• VISITA E/O PARTECIPAZIONE CON STAND

(area finanziabile al 50% per imprese artigiane);
• costi volo e hotel in fase di definizione.

“DESIGNEX”. Salone Internazionale dell’Arre-
damento d’Interni: Mobile, Illuminazione, Tessu-
ti e Tessili, Complementi e Oggettistica.

SIDNEY (22-24 APRILE 2010);
• VISITA E/O PARTECIPAZIONE CON STAND

(area finanziabile al 50% per imprese artigiane);
• costi volo e hotel in fase di definizione.

SCHEDA DI ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516765)
ALL’UFFICIO AFFARI COMUNITARI DELLA CONFARTIGIANATO UDINE

La ditta ................................................................................................................................................con sede a ........................................................................

Via............................................................................................................................ n°..................................................................................................................................

P.IVA ................................................................................................................................................................................................................................................................

Tel. .......................................................................................................................... fax ..............................................................................................................................

E-mail: ................................................................................................................ Cell. del partecipante............................................................................

aderisce alla visita della Fiera:
❑  KIFF + MTKT INNOVATION (KIEV 11-14 MARZO 2010).
❑  “INTERIOR & BUILDEX OMAN” (MUSCAT 15-17 MARZO 2010).
❑  “DESIGNEX” (SIDNEY 22-24 APRILE 2010).

Nominativi dei partecipanti:  1) ........................................................................................................................................................................................

2) .............................................................................................................................. 3) ..................................................................................................................................

Camera (salvo disponibilità)     ❑  singola, con supplemento       ❑  doppia       ❑  matrimoniale

Data ...................................................... Firma del Rappresentante Legale ....................................................................................................
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Dopo il successo dello scorso anno, Confartigiana-
to Udine organizza l’edizione 2010 del MatchingDay:
una giornata dedicata alle aziende che cercano par-
tner per i loro progetti di sviluppo.
È una risposta concreta alle imprese che vogliono
sviluppare la propria attività proponendo o ricercan-
do tecnologie, prodotti, lavorazioni, cooperazioni
commerciali (accesso a nuovi mercati, approvvigio-
namenti …) o finanziarie.
Lo scorso anno sono state circa 120 le imprese che
hanno dato vita ad oltre 650 incontri “one to one”
con i quali hanno avuto la possibilità di conoscere
e di farsi conoscere da altri imprenditori e profes-
sionisti per gettare le basi di possibili collaborazio-
ni sia su progetti specifici che sulle attività ordina-
rie dell’impresa.
Quest’anno il MatchingDay si svolgerà sabato 27
marzo 2010 presso la Fiera di Udine e si focaliz-
zerà, oltre che sul settore della casa (costruzioni edi-
li, impianti, finiture, materiali, arredo, servizi), anche
sulla meccanica e l’informatica coinvolgendo impre-
se del Triveneto e delle vicine Austria e Slovenia.

COME FUNZIONA

Il MatchingDay prevede l’organizzazione di una se-
rie di brevi incontri individuali  tra le imprese par-
tecipanti programmati dalla segreteria organizzati-
va sulla base delle informazioni fornite dalle azien-
de tramite la scheda di adesione. La sua corretta
compilazione è indispensabile per garantire la qua-
lità degli abbinamenti.
Gli incontri si svolgono al ritmo di 1 ogni 15 minu-
ti così da permettere ad ogni azienda di contatta-
re un adeguato numero di possibili partner e di ca-
pire con chi sia utile approfondire i rapporti.
Il momento del pranzo ed il pomeriggio consentiran-
no di approfondire i contatti più interessanti e di
crearne di nuovi tra le aziende presenti.
La segreteria organizzativa curerà con particolare at-
tenzione l’abbinamento delle imprese, così da garan-
tire la massima efficacia degli incontri. Fornirà infor-
mazioni ai partecipanti per permettere la prenotazio-
ne di ulteriori contatti a richiesta nel pomeriggio.
Al momento della conferma della partecipazione le
aziende riceveranno delle linee guida per gestire in
modo efficace il tempo a disposizione per ogni in-
contro.

I VANTAGGI PER CHI PARTECIPA

• Un’agenda di appuntamenti già fissati per un in-
tenso programma di lavoro

• La possibilità di incontrare un gran numero di im-
prese interessate a creare collaborazioni

• Un’occasione per far conoscere i prodotti ed i ser-
vizi di punta dell’impresa

• La presenza sul catalogo che verrà distribuito ai
partecipantie sarà presente sul sito internet del-
l’associazione.

• La possibilità di incontrare i responsabili degli spor-
telli di Confartigianato Udine dedicati all’innova-
zione ed alla competitività nelle imprese.

Per tutta la durata dell’evento saranno attivi gli spor-
telli informativi di Confartigianato Udine e dei par-
tner dell’evento tra cui:
• Sportello innovazione
• Sportello energia e CAEM
• Sportello fiere e mercati esteri
• Sportello convenzioni
• Confidimprese
• Cassa di Risparmio del FVG
• Assicura

CHI PUÒ PARTECIPARE

L’evento è aperto a tutte le aziende che operano nel
settore dei prodotti e servizi per la casa (costru-
zioni edili, impianti, finiture, materiali, arredo, servi-
zi), della meccanica e dell’informatica.

IL PROGRAMMA

09.30 Registrazione dei partecipanti 
e caffè di benvenuto

10.00 presentazione evento
10.30 incontri programmati
13.30 pranzo a buffet
14.30 incontri liberi e a richiesta
17.00 chiusura

QUOTA DI PARTECIPAZIONE

La quota di partecipazione dovrà essere versata al
momento dell’accettazione della domanda di par-
tecipazione.
• Aziende associate

a Confartigianato Udine ................€ 90,00+IVA 
• Aziende non associate

a Confartigianato Udine ................€ 110,00+IVA 
• Aziende che hanno partecipato 

all’edizione 2009 di MatchingDay ....€ 70,00+IVA 

COME ISCRIVERSI

La scheda di adesione (reperibile sul sito
www.confartigianatoudine.com) va inviata al
numero di fax 0432 509127 o all’indirizzo e-mail
categorie@uaf.it entro il 10 marzo 2010.
La ricezione della scheda non costituisce con-
ferma automatica della partecipazione: la
segreteria organizzativa si riserverà di esclude-
re le aziende non idonee per tipologia di attivi-
tà o per l’impossibilità di organizzare degli incon-
tri significativi.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Telefono +39 0432 516611
Fax +39 0432 509126
E-mail categorie@uaf.it

UDINE

Al via l’edizione 2010 
del MatchingDay
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Dalle province

Confartigianato Udine organizza dei corsi
completamente gratuiti, sia “generici” che
“specifici”, per dipendenti di imprese. I sog-
getti beneficiari (dipendenti a tempo determi-
nato e indeterminato - esclusi gli apprendisti)
possono essere esclusivamente gli aderenti al
Fondartigianato che alla data di presentazio-
ne del Progetto (9 febbraio 2010), abbiano
provveduto a presentare all’INPS il mod.
DM10/2. La condizione di adesione alla data
di presentazione del Progetto deve essere as-
solta per almeno il 50% dei soggetti parteci-
panti al corso. Per il restante 50%, l’adesione

può essere effettuata anche successivamente
ma, in ogni caso, prima dell’avvio delle attività
formative.
I destinatari dei Progetti di formazione potran-
no partecipare ad una sola iniziativa formati-
va, realizzata durante l’orario di lavoro.
L’elenco completo dei corsi “generici” (PC,
lingue, ecc.) e “specifici” (settori Legno / Arre-
do, Acconciatura, Estetica, Carrozzieri, Im-
piantisti ed Artigianato Artistico) è disponibile
sul sito internet:
www.confartigianatoudine.com
(info: Ingrid Avanzolini, tel.0432.516745).

L’Assemblea del Movimento Giovani Imprenditori
di Confartigianato Udine

è convocata per

giovedì 18 febbraio 2010
in prima convocazione alle 8.00 

e in seconda convocazione

alle 19.00
nella sala riunioni (1° piano) in via del Pozzo, 8 a Udine con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazioni del Presidente
2. Elezione del nuovo Consiglio Direttivo
3. Varie ed eventuali

Corsi di formazione gratuiti 
per dipendenti di aziende

UDINE

Ai titolari, soci e collaboratori familiari di imprese aderenti 
all’Unione Artigiani Piccole e Medie Imprese - Confartigianato 
di età compresa tra i 18 e 40 anni

Il Movimento Giovani Imprenditori organizza anche un incontro aperto al pubblico

“Quelli che... l’impresa”
Fare impresa con successo in tempo di crisi

Ne discuteremo insieme ad alcuni imprenditori 
che hanno vinto la sfida grazie a innovazione, creatività e impegno!!!

venerdì 5 febbraio 2010 alle 18.30
in piazza Venerio, 8 a Udine - Camera di Commercio - Sala ‘Valduga’ (1° piano)


